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I nuovi obblighi per le società sportive in tema di prevenzione di abusi,
discriminazioni e violenze

SINTESI OPERATIVA

La riforma dello sport, introdotta con il D.Lgs. 39/2021, ha portato importanti novità per le società
e associazioni sportive, sia professionistiche che dilettantistiche. Uno degli aspetti più rilevanti
riguarda l’obbligo di adottare modelli organizzativi e codici di condotta per prevenire e contrastare
abusi, discriminazioni e violenze, tutelando in particolare i minori. L'articolo analizza il ruolo degli
enti di affiliazione nella predisposizione delle linee guida e le responsabilità dei sodalizi affiliati
nell'adozione concreta dei modelli organizzativi e dei codici di condotta.

Articolo originale
LEGGI ONLINE

a riforma dello sport, introdotta con il D.Lgs. 39/2021, ha portato importanti novità per le società e associazioni
sportive, sia professionistiche che dilettantistiche. Uno degli aspetti più rilevanti riguarda l’obbligo di adottare mo‐

delli organizzativi e codici di condotta per prevenire e contrastare abusi, discriminazioni e violenze, tutelando in partico‐
lare i minori. Questo articolo approfondirà le nuove disposizioni, analizzando il ruolo degli enti di affiliazione nella predi‐
sposizione delle linee guida e le responsabilità degli affiliati nell’implementazione dei modelli. Verranno inoltre forniti
esempi pratici e chiarimenti attraverso una sezione di domande e risposte.

AGGIORNAMENTO NORMATIVO (SETTEMBRE 2026)

L’obbligo di dotarsi di modelli organizzativi e codici di condotta per la prevenzione di abusi, discriminazioni e violenze è
oggi pienamente operativo: il termine di adeguamento (31 dicembre 2024) è scaduto, e dal 1° gennaio 2025 le federa‐
zioni e gli enti di affiliazione applicano le sanzioni previste in caso di inadempienza, che possono arrivare fino alla re‐
voca dell’affiliazione.

GLI OBIETTIVI DELLA RIFORMA

L’articolo 16 del D.Lgs. 39/2021, noto anche come “Decreto dello sport”, mira a promuovere una maggiore sensibilità e
impegno nel mondo sportivo riguardo a temi fondamentali come la parità di genere, la tutela dei minori e il contrasto ad
ogni forma di violenza e discriminazione. La riforma si propone di creare un ambiente sportivo più inclusivo, sicuro e ri‐
spettoso della dignità di ogni individuo, indipendentemente da genere, etnia, religione, disabilità, età o orientamento
sessuale.

I CONTENUTI DEI MODELLI ORGANIZZATIVI

I modelli organizzativi, definiti anche “modelli di prevenzione sportiva”, devono includere misure e iniziative volte a valo‐
rizzare la parità di genere, tutelare i minori e contrastare ogni forma di violenza e discriminazione. I principi fondamentali
emanati dall’Osservatorio del CONI individuano tre macro-ambiti da considerare nella progettazione dei modelli:

Prevenzione e gestione dei rischi: identificazione delle attività a rischio e delle modalità per prevenire e gestire
eventuali comportamenti lesivi.

◆

Protocolli di contenimento del rischio e gestione delle segnalazioni: definizione di procedure per limitare i rischi
e gestire in modo efficace le segnalazioni di abusi, violenze o discriminazioni.

◆

Sistema di flussi informativi: predisposizione di un sistema di comunicazione e informazione che garantisca la
tempestiva segnalazione e gestione di eventuali criticità.

◆
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I CODICI DI CONDOTTA

Parallelamente ai modelli organizzativi, gli affiliati devono adottare codici di condotta che definiscano i valori etici e le re‐
gole comportamentali da rispettare nell’ambito delle attività sportive. Questi codici devono promuovere principi come
lealtà, correttezza, rispetto, inclusione e valorizzazione delle diversità. Devono inoltre prevedere specifiche tutele per i
minori, procedure di selezione degli operatori sportivi e un sistema sanzionatorio in caso di violazioni.

ESEMPI PRATICI

Per comprendere meglio l’applicazione pratica delle nuove disposizioni, consideriamo alcuni esempi:

CONCLUSIONI

La riforma dello sport introduce importanti novità per le società e associazioni sportive, chiamate a svolgere un ruolo at‐
tivo nella prevenzione e nel contrasto di abusi, discriminazioni e violenze. L’adozione di modelli organizzativi e codici di
condotta rappresenta un passo fondamentale per creare un ambiente sportivo più sicuro, inclusivo e rispettoso della
dignità di ogni individuo. Gli enti di affiliazione hanno il compito di fornire le linee guida, mentre gli affiliati sono respon‐
sabili dell’effettiva implementazione di questi strumenti. Solo attraverso l’impegno congiunto di tutti gli attori del mondo
sportivo sarà possibile raggiungere gli obiettivi di tutela e valorizzazione promossi dalla riforma.

DOMANDE E RISPOSTE

D: Entro quando devono essere adottati i modelli organizzativi e i codici di condotta da parte degli affiliati?
R: Gli affiliati devono adottare i modelli organizzativi e i codici di condotta entro 12 mesi dall’emanazione delle linee
guida da parte del proprio ente di affiliazione. Le linee guida, a loro volta, devono essere emanate entro agosto 2023.

D: Cosa succede se un affiliato non adotta il modello organizzativo o il codice di condotta?
R: La mancata adozione dei modelli organizzativi o dei codici di condotta da parte degli affiliati comporta l’applicazione
di sanzioni da parte degli enti di affiliazione, secondo quanto previsto dai loro regolamenti interni. Inoltre, l’adozione di
questi strumenti potrebbe essere considerata un requisito per l’affiliazione stessa.

D: Gli affiliati possono limitarsi a recepire le linee guida degli enti di affiliazione o devono personalizzare i mo‐
delli organizzativi?
R: I modelli organizzativi devono essere personalizzati da ciascun affiliato, tenendo conto delle proprie specificità e dei
rischi connessi alle attività svolte. Le linee guida forniscono un quadro di riferimento, ma non possono sostituirsi a una
valutazione puntuale del contesto di ogni singola realtà sportiva.

D: Quali sono le figure chiave previste dalla riforma per l’attuazione dei modelli organizzativi e dei codici di
condotta?
R: La riforma prevede l’istituzione di due figure chiave: il “Safeguarding Officer” a livello di ente di affiliazione, con com‐
piti di vigilanza e controllo sull’adozione e l’aggiornamento dei modelli da parte degli affiliati, e il “Responsabile contro
abusi, violenze e discriminazioni” all’interno di ciascun affiliato, con il compito di promuovere l’attuazione del modello e
gestire le segnalazioni.

Una società sportiva dilettantistica che organizza corsi di nuoto per bambini dovrà adottare un modello organizzativo
che preveda procedure di selezione e monitoraggio degli istruttori, protocolli per la gestione degli spogliatoi e delle
attività in vasca, nonché un sistema di segnalazione e gestione di eventuali abusi o comportamenti inappropriati.

◆

Un’associazione sportiva che promuove l’atletica leggera dovrà dotarsi di un codice di condotta che vieti
espressamente ogni forma di discriminazione basata su genere, etnia o disabilità, prevedendo sanzioni per i
tesserati che violino tali principi.

◆

Una società sportiva professionistica che ha già adottato un Modello 231 dovrà integrarlo con specifiche misure per
la tutela dei minori e la prevenzione delle molestie, ad esempio nominando un responsabile per la gestione delle
segnalazioni e organizzando periodiche attività di formazione per atleti e staff.

◆
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PUNTO CHIAVE

Leggi anche: I modelli organizzativi e di gestione (MOG) e i codici di condotta
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Nota informativa: Il presente approfondimento ha scopo puramente informativo e
divulgativo alla data di redazione (17/05/2024). Per la trattazione di casistiche specifiche si
raccomanda il ricorso a una consulenza professionale personalizzata.
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